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DEFINIZIONI 
SOCIETÀ Elettromeccanica Ciaurri Srl in breve ELETTROMECCANICA CIAURRI 

DECRETO D.lgs. 231/2001 e successive modifiche ed integrazioni 
LINEE GUIDA Codici di comportamento predisposti dalle associazioni di categoria 

MODELLO  Il presente modello di organizzazione, gestione e controllo 
REATI 

PRESUPPOSTO 
I reati rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001 

DESTINATARI DEL 
MODELLO 

I soggetti che sono tenuti al rispetto delle prescrizioni in esso previste 

ODV Organismo di vigilanza 

CODICE ETICO Insieme di principi e valori formalizzati dalla società per l’esercizio dell’attività 
imprenditoriale 

SOGGETTI IN 
POSIZIONE APICALE 

Coloro che hanno un potere autonomo di prendere decisioni in nome e per conto dell’ente 

SOGGETTI 
SUBORDINATI 

Coloro che sono sottoposti alla direzione e vigilanza dei soggetti apicali 

AREE DI ATTIVITÀ A 
RISCHIO 

Operazioni o atti che espongono la società al rischio di commissione di uno dei reati 
disciplinati dal decreto 

CCNL Contratto collettivo nazionale di lavoro attualmente in vigore ed applicato dalla società 

CONSULENTI Coloro che agiscono in nome e/o per conto della società sulla base di un mandato o di altro 
rapporto di collaborazione 

DIPENDENTI Tutti i dipendenti della società 
OUTSOURCER Società che svolgono attività di servizio in favore della società 

P.A. Pubblica amministrazione, inclusi i relativi funzionari ed i soggetti incaricati di pubblico 
servizio 

PARTNER 
Controparti contrattuali della società sia persone fisiche sia persone giuridiche, con cui la 
società addivenga ad una qualunque forma di collaborazione contrattualmente regolata, ove 
destinati a cooperare con la stessa nell’ambito dei processi sensibili 

PROCESSO 
SENSIBILE 

Attività/processo nel cui ambito ricorre il rischio di commissione dei reati. trattasi dei 
processi nelle cui fasi, sottofasi o attività si potrebbero in linea di principio configurare le 
condizioni, le occasioni o i mezzi per la commissione di reati, in via strumentale alla concreta 
realizzazione della fattispecie di reato 

REATI I reati ai quali si applica la disciplina prevista del d.lgs. 231/2001 e s.m.i. 

PARTE GENERALE illustrazione del decreto legislati 
vo 231/2001, adozione del “modello” e principi generali di suo funzionamento 

PARTE SPECIALE Illustrazione disciplina reati presupposto 

 

 

 

INTRODUZIONE 
Elettromeccanica Ciaurri nasce, quale impresa individuale a carattere familiare, nel 1970 su iniziativa del sig. 
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Nicola Ciaurri. Nel corso degli anni si è sempre più sviluppata fino a quando, negli anni Novanta, con l’apporto 
dei figli del fondatore Alessio e Antonello ha sempre più assunto un assetto di tipo industriale abbandonando 
le caratteristiche tipiche delle aziende artigiane fino a raggiungere le caratteristiche di piccola industria.  
Dal 2002 si sviluppa su un’area complessiva di 6000 mq, con un opificio di 1600 mq, uffici e servizi di 200 mq 
e strutture esterne di supporto e stoccaggio materie prime e prodotti finiti. 

Elettromeccanica Ciaurri srl si presenta oggi sul mercato nazionale ed internazionale con un profilo aziendale 
di spiccato livello imprenditoriale come main contractor negli impianti elettrici e nelle automazioni industriali. 
In particolare, si occupa della progettazione, fabbricazione ed installazione di quadri elettrici BT di 
distribuzione, comando, registrazione e controllo, oltre a curare l’installazione e manutenzione di impianti 
elettrici in BT e MT per applicazioni industriali.  

Elettromeccanica Ciaurri srl ama definirsi una piccola società consulenza e costruzione poiché il suo team 
stabile ed affiatato segue il progetto completo di ogni commessa, realizzando direttamente nelle sue officine 
elettriche e meccaniche tutti i componenti preassemblabili che andranno poi a costituire l’impianto finale del 
cliente. Tutte le fasi del lavoro sono corredate da una documentazione completa, dettagliata e chiara. Offre, 
inoltre, un servizio di termografia ad infrarossi per verificare lo stato degli impianti, delle apparecchiature e 
dei quadri elettrici. 

Elettromeccanica Ciaurri srl applica un Sistema di Gestione Integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza conforme 
alle norme ISO 9001, 14001 e 45001 sottoposto all’aggiornamento ed al monitoraggio continuo da parte 
dell’Ente di Certificazione Rina.  

L’azienda ha acquisito l’attestazione di qualificazione all’esecuzione dei lavori pubblici (SOA) per le categorie 
OG 1 – classe 1, OG10 classe IV bis, OG11 classe III e OS 30 classe III bis. 

Ha inoltre ottenuto il Rating di Legalità rilasciato dall'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato con 
punteggio di 2 stelle ++ 

 
 

 

 

 

 

 

 

IL FONDAMENTO NORMATIVO DEL MODELLO: IL D.LGS. 231/2001 
 
Funzione e scopo del Modello 
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Attraverso il proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, Elettromeccanica Ciaurri si pone il primario 
obiettivo di prevedere, in relazione alla natura e alla dimensione della sua Organizzazione, misure idonee a garantire 
lo svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio, 
sviluppando specifici protocolli di prevenzione.  

Il Modello è ispirato alla Linee Guida per la costruzione dei modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo elaborate 
da Confindustria, nonché alla best practice nazionale.  

Il Modello si propone le seguenti finalità: 

 ribadire che la Società non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo ed indipendentemente da 
qualsiasi finalità, in quanto gli stessi, oltre a trasgredire le leggi vigenti, sono comunque contrari ai 
principi etici cui la Società intende attenersi; 

 delineare le regole e precetti che dovranno guidare i comportamenti del personale aziendale e di tutti 
i soggetti agenti in nome e per conto della Società al pieno rispetto della legge e dei più alti principi 
etici; 

 determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della Società, nelle aree di attività a 
rischio, la consapevolezza di poter incorrere in un illecito passibile di sanzioni, sul piano penale ed 
amministrativo, non solo nei propri confronti ma anche nei confronti della Società; 

 introdurre principi di controllo a cui il sistema organizzativo debba conformarsi così da poter prevenire 
nel concreto il rischio di commissione dei reati indicati dal Decreto nelle specifiche attività emerse quali 
a rischio a seguito dell’attività di analisi delle aree sensibili. 

 

Il D. Lgs. 231/2001 
Dopo lunga una gestazione internazionale, con il D.lgs. 231/2001 entra in vigore una normativa di grande 
importanza che introduce per la prima volta nell’ordinamento italiano la responsabilità “amministrativa” degli 
Enti, delle Società e delle Associazioni anche prive di personalità giuridica. 

Qual è il fondamento di tale responsabilità? 
La Società risponde per “i reati” commessi nel suo interesse “o” a suo vantaggio: 

 dalle persone che hanno la legale rappresentanza; 
 dagli amministratori; 
 dai direttori della Società, ovvero, laddove ci siano più sedi, da unità organizzative dotate di 

autonomia finanziaria e funzionale; 
 dagli amministratori di fatto; 
 dalle persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti suddetti. 

In altre parole ogni volta che il Pubblico Ministero acquisisce la notizia di reato ed iscrive nel registro degli 
indagati una persona (ad es. l’amministratore di una società che ha pagato una tangente per aggiudicarsi 
l’appalto nell’interesse della società) contemporaneamente iscrive in altro (specifico) registro anche la società 
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“investigata” e procede all’accertamento degli illeciti (penale ed amministrativo) simultaneamente a carico di 
entrambi i soggetti inquisiti (quello fisico e quello giuridico).  
Sia la “persona fisica” che la “società” dovranno nominare un difensore, e saranno loro garantiti gli stessi diritti 
e le stesse facoltà e si seguiranno le normali regole processuali penali nel corso dell’indagine preliminare, 
dell’udienza preliminare, durante il dibattimento in tribunale ed eventualmente nel processo d’appello. 
In capo alla Società grava, dunque, un titolo di responsabilità autonomo ancorché esso necessiti di un reato-
presupposto posto in essere dai soggetti che vivono con la stessa un rapporto organico o dipendente. 

Come può la società essere esonerata da responsabilità “amministrativa” per il fatto reato posto in essere 
dall’amministratore (anche di fatto) e/o dal dipendente? 

La Società (nell’interesse o a vantaggio della quale è stato realizzato il reato) che non ha adottato un proprio 
“modello di organizzazione e gestione” secondo quanto prescritto dal Decreto Legislativo “prima della 
commissione del fatto reato” non potrà mai essere esonerata da responsabilità. Opera in tali casi un regime 
di presunzione di colpevolezza “iuris et de iure”, cioè assoluta. 

Essa potrà al più attenuare la propria responsabilità (e sarà ammessa al patteggiamento) solo adottando prima 
dell’apertura del dibattimento un idoneo modello di organizzazione e gestione in grado di prevenire la 
commissione di reati della specie di quello che si è realizzato, risarcendo integralmente il danno cagionato 
dal reato e mettendo a disposizione (per la confisca) il profitto realizzato dal reato. 

La Società non risponde invece se prova che: 
 l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 

organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 
 il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento è stato 

affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo (il c.d. Organismo di 
Vigilanza); 

 non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui al punto precedente; 
 le persone di cui all’art. 5 lett. a) (organi apicali) hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i 

modelli di organizzazione e di gestione; 
 la commissione del reato (da parte dei soggetti di cui all’art. 5 lett. b)) non è stata resa possibile dalla 

inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza. 

 

I modelli di organizzazione e di gestione 
Ai fini della predisposizione del Modello la Società ha proceduto, in coerenza metodologica con il Decreto e le 
Linee Guida, con le seguenti attività:  

a. Identificazione delle attività/processi sensibili (as is analysis) 

Attraverso l’esame della documentazione aziendale (organigramma, deleghe di poteri e procure formalizzate, 
attività svolte, atti dell’Organo amministrativo, disposizioni organizzative, ecc.) ed una serie di interviste e 
colloqui con soggetti preposti ai vari settori dell'attività aziendale, sono stati individuati i processi e le attività 
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soggetti al rischio di possibile commissione dei reati indicati dal Decreto. E’ stato analizzato contestualmente 
lo status quo del sistema di controllo interno atto a prevenire i reati nelle aree a rischio. 

b. Identificazione delle azioni di miglioramento (gap analysis) 

Sulla base della situazione esistente come sopra accertata, si sono individuate le azioni necessarie per il 
miglioramento del sistema di controllo interno e dei requisiti organizzativi essenziali per la predisposizione del 
Modello. 

c. Definizione dei contenuti e degli elementi del Modello 

A tal fine, ed alla luce dei risultati delle precedenti fasi a. e b.  si è provveduto a: 

 predisporre/istituire gli elementi del Modello mancanti; 

 adeguare/formalizzare gli elementi organizzativi della Società che abbisognassero di detti miglioramenti; 

 verificare l’adeguatezza degli elementi organizzativi esistenti, sulla base del Codice Etico in precedenza 
redatto ed approvato; 

 formalizzare procedure tese a disciplinare in dettaglio le modalità operative nei processi ed attività a 
rischio; 

 formalizzare un sistema di deleghe di funzioni e di procure per la firma di atti aziendali che assicuri una 
chiara e trasparente rappresentazione del processo di formazione e di attuazione delle decisioni; 

 istituire un OdV con il compito di vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Modello e di proporne 
l'aggiornamento (di cui al successivo paragrafo 3); 

 istituire il sistema sanzionatorio disciplinare (di cui al successivo paragrafo 4); 

 predisporre un idoneo piano di diffusione e comunicazione del Modello attraverso, tra l’altro, la 
sensibilizzazione di tutte le strutture e di tutti i livelli aziendali all'osservanza delle regole e procedure 
previste dal Modello (di cui al successivo paragrafo 5) anche per il tramite di attività di assistenza di 
consulenti altamente specializzati.  

 

Adozione e aggiornamento del modello 
Le modifiche di natura formale o sostanziale possono avvenire su proposta dell’OdV o su suggerimento dei 
responsabili delle funzioni aziendali. Questi ultimi sottopongono i propri suggerimenti in forma scritta 
all’Organo amministrativo, indicando le motivazioni operative o legali sottese alla modifica proposta. Sarà cura 
dell’Organo amministrativo l’Assemblea dei Soci, quando ricostituita e sottoporre all’ordine del giorno la 
proposta di variazione. 

L’OdV, in ogni caso, deve prontamente segnalare in forma scritta all’Organo amministrativo, eventuali fatti che 
evidenzino la necessità di modificare o aggiornare il Modello. L’Organo amministrativo, in tal caso, deve 
convocare (o l’Assemblea dei Soci, quando ricostituita), affinché adotti le delibere di sua competenza. 
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L’attuazione dei principi e delle prescrizioni contenute nel Modello è di competenza, oltre che dell’Organo 
amministrativo della Società, delle Direzioni aziendali competenti. L’OdV è costantemente informato 
dell’aggiornamento e dell’implementazione delle procedure operative e dei suggerimenti avanzati per una 
loro modifica. 

 

Le sanzioni 
Le sanzioni previste per gli illeciti amministrativi derivanti da reato in capo alla Società si distinguono in: 

 sanzioni pecuniarie (art. 10) che si calcolano per quote aventi valore unitario da 258 € e 1.549 € ed irrogabili 
in numero minimo e massimo da 100 a 1000 (dunque una sanzione da 25.822,00 € a 1.549.871,00 €); 

 sanzioni interdittive (artt. 13 e segg.) consistenti nell’interdizione dall’esercizio dell’attività, nella 
sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 
nel divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione; nell’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 
contributi ... e nell’eventuale revoca di quelli già concessi; nel divieto di pubblicizzare beni o servizi; (debbo 
precisare che esse si applicano solo ai reati per i quali sono previste e a certe condizioni, ma debbo altresì 
precisare che esse, ricorrendone i presupposti, possono anche essere applicate a titolo cautelare in corso 
cioè di processo, oltre che a titolo definitivo); 

 confisca (art. 19) con la sentenza di condanna (e comunque per addivenire ad un patteggiamento della 
pena) il giudice dispone sempre la confisca del prezzo o del profitto del reato salvo che per la parte che 
può essere restituita al danneggiato (alla P.A. ad es. che si costituisce parte civile nei confronti della 
persona fisica e dell’ente); 

 la pubblicazione della sentenza (art. 18) che non comporta magari in sé un significativo esborso 
economico, ma costituisce sicuramente presupposto di un ingente danno d’immagine. 

Le misure interdittive (e/o quelle alternative del commissariamento giudiziale che si applica laddove la 
interdizione comporti interruzione dell’attività dell’ente tale da provocare un grave pregiudizio alla collettività) 
possono essere evitate solo se l’ente prima della dichiarazione di apertura del dibattimento ha attuto le 
seguenti n. 3 misure: 

1. risarcito integralmente il danno 
2. adottato ed attuato il proprio modello d’organizzazione e di gestione idoneo a prevenire reati della specie 

di quello verificatosi 
3. messo a disposizione il profitto conseguito dalla commissione del reato al fine della confisca. 

 

 

I reati presupposto 
Dal 2001, data di entrata in vigore del D.lgs., ad oggi una serie di provvedimenti legislativi integrativi hanno di 
molto ampliato il catalogo dei reati c.d. “sensibili” (cioè esclusivamente quelli tassativamente indicati). 
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Essi sono dettagliatamente elencati nella parte speciale del presente Modello di organizzazione e gestione. 

 

Struttura e composizione del presente Modello 
Il Modello della Elettromeccanica Ciaurri s.r.l. dà attuazione all’art. 6, co. 3, del Decreto 231/2001. 

Il presente documento si compone di una PARTE GENERALE, che comprende:  

(i) una breve disamina della disciplina contenuta nel Decreto 231/2001 e delle componenti essenziali 
del Modello;  

(ii) una descrizione delle categorie di reato (Reati Presupposto) che possono comportare la 
responsabilità della Società;  

(iii) l’individuazione dei destinatari del Modello;  

(iv) le caratteristiche, i poteri e le funzioni dell’OdV;  

(v) il sistema sanzionatorio a presidio delle violazioni alle prescrizioni contenute nel Modello. 

La parte speciale è composta dalla mappatura dei rischi societari e dai protocolli gestionali atti a 
scongiurare il verificarsi le condotte che esporrebbero l’Ente alla commissione di uno dei reati annoverati 
agli articoli 24 e 25 del decreto in questione. 

Tutta la documentazione sopra elencata costituisce parte integrante del presente Modello di organizzazione 
e gestione. 

Elettromeccanica Ciaurri S.r.l. è dotata di documentazione gestionale complementare che costituisce parte 
integrante del presente modello e che viene richiamata per le parti di competenza; ci si riferisce segnatamente 
alla documentazione rappresentata nell’elenco generale dei documenti del SGI. 

Oltre a quanto di seguito espressamente stabilito, sono parte integrante del presente Modello i suoi Allegati, tra 
cui il Codice Etico della Società, nonché tutte le disposizioni, i provvedimenti interni, gli atti e le procedure 
operative che di questo documento costituiscono attuazione. 

Sistema di whistleblowing 
Elettromeccanica Ciaurri S.r.l., al fine di garantire una gestione responsabile ed in linea con le prescrizioni 
legislative, ha creato ed implementato un sistema di whistleblowing, adeguato alla novella legislativa 
intervenuta nel 2017, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 
siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

Pertanto, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 231/01, comma 2-bis, Elettromeccanica Ciaurri ha istituito canali di 
segnalazione dedicati che consentono ai soggetti di cui all’art. 5, comma primo lett. a) e b) del D.lgs. 231/01, 
di presentare, a tutela dell’integrità dell’ente, segnalazioni di condotte illecite rilevanti ai sensi del presente 
Decreto o violazioni del presente Modello, di cui siamo venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte: 

a) garantisce la riservatezza dell’identità del segnalante; 
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b) vieta ogni atto di ritorsione o discriminatorio, diretto o indiretto, nei confronti del segnalante per 
motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

c) tutela, tramite misure ad hoc, il segnalante. 

Ai sensi del comma 2-ter del medesimo articolo, ogni eventuale misura discriminatoria o ritorsiva adottata nei 
confronti del segnalante può essere denunciata all’Ispettorato Nazionale del Lavoro. 

Infine, ai sensi del comma 2-quater, l’eventuale licenziamento o il mutamento di mansioni o qualsiasi altra 
misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante sono nulli. 

Si rappresenta che tutti i dati personali trattati nell’ambito della gestione delle segnalazioni pervenute saranno 
trattati nel pieno rispetto della vigente disciplina Privacy, avendo particolare riguardo per il diritto alla 
riservatezza dell’identità del soggetto segnalante. 

 

Sistema di gestione integrato 
Elettromeccanica Ciaurri S.r.l., al fine di assicurare il pieno rispetto della legislazione vigente e della politica 
stabilita dall’Amministratore e di perseguire il miglioramento dei sistemi di gestione, ha adottato un “sistema 
di gestione integrato”, contenente le varie procedure gestionali e le istruzioni operative. 

La Elettromeccanica Ciaurri S.r.l. garantisce il miglioramento continuo e l’efficacia del proprio Sistema di 
Gestione Integrato, non solo attraverso la definizione di politiche e obiettivi aziendali, ma anche attraverso il 
monitoraggio della normativa di riferimento applicabile, i risultati delle verifiche interne, l’analisi dei dati e le 
conseguenti azioni correttive e preventive, i riesami, l’autovalutazione e il coinvolgimento diretto del proprio 
personale.  

Il Responsabile di Sistemi di Gestione della struttura annualmente riferisce, mediante un apposito flusso 
informativo, l’esito del Riesame e delle verifiche relativi al sistema di gestione. 

 

DIFFUSIONE DEL MODELLO 
 
Formazione 
La formazione interna costituisce uno strumento imprescindibile per un’efficace attuazione del Modello e per 
una diffusione capillare dei principi di comportamento e di controllo adottati dalla Società, al fine di una 
ragionevole prevenzione dei reati da cui il Decreto fa scaturire la responsabilità amministrativa. 

L’Organo amministrativo è responsabile per la corretta formazione del personale in merito all’applicazione del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, la quale è soggetta a verifica da parte dell’OdV e si avvale 
della collaborazione dell’Ufficio Risorse Umane e ove lo ritenga opportuno mercé l’assistenza di consulenti 
altamente specializzati nell’attività di formazione afferente la materia oggetto del presente modello. 
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I programmi formativi devono essere condivisi con l’OdV. 

I requisiti che un programma di formazione deve rispettare sono i seguenti: 

 essere adeguato alla posizione ricoperta dai soggetti all’interno dell’organizzazione (neo-assunto, 
impiegato, quadro, dirigente, ecc.); 

 i contenuti devono differenziarsi in funzione dell’attività svolta dal soggetto all’interno dell’azienda (attività 
a rischio, attività di controllo, attività non a rischio, ecc.); 

 la periodicità dell’attività di formazione deve essere funzione del grado di cambiamento cui è soggetto 
l’ambiente esterno in cui si colloca l’agire aziendale, nonché dalla capacità di apprendimento del personale 
a conferire autorevolezza all’attività formativa svolta; 

 il relatore deve essere persona competente ed autorevole al fine di assicurare la qualità dei contenuti 
trattati, nonché di rendere esplicita l’importanza che la formazione in oggetto riveste per la Società e per 
le strategie che la stessa vuole perseguire; 

 la partecipazione ai programmi di formazione deve essere obbligatoria e devono essere definiti appositi 
meccanismi di controllo per monitorare la presenza dei soggetti; 

 deve prevedere dei meccanismi di controllo capaci di verificare il grado di apprendimento dei partecipanti. 

La formazione può essere classificata in generale o specifica. In particolare, la formazione generale deve 
interessare tutti i livelli dell’organizzazione, al fine di consentire ad ogni individuo di venire a conoscenza: 

 dei precetti contenuti nel D. Lgs. 231/2001 in tema di responsabilità amministrativa degli Enti, dei reati e 
delle sanzioni ivi previste; 

 dei principi di comportamento previsti dal Codice Etico; 

 del Sistema Disciplinare; 

 delle Linee Guida e dei principi di controllo contenuti nelle procedure operative interne e degli standard 
di comportamento; 

 dei poteri e compiti dell’OdV; 

 del sistema di reporting interno riguardante l’OdV. 

La formazione specifica, invece, interessa tutti quei soggetti, che per via della loro attività necessitano di 
specifiche competenze al fine di gestire le peculiarità dell’attività stessa, come il personale che opera 
nell’ambito di attività segnalate come potenzialmente a rischio di commissione di taluni illeciti ai sensi del 
Decreto. Questi dovranno essere destinatari di una formazione sia generale sia specifica. La formazione 
specifica dovrà consentire al soggetto di: 

 avere consapevolezza dei potenziali rischi associabili alla propria attività, nonché degli specifici meccanismi 
di controllo da attivare al fine di monitorare l’attività stessa; 



MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. 231/2001 – PARTE GENERALE  
 
 
 

 

 
rev. 1 del 18/02/2021  - Pag. 12 a 17 

 conoscere le tecniche di valutazione dei rischi inerenti l’attività da esso svolta nonché le esatte modalità 
di svolgimento della stessa e/o le procedure che la regolamentano, al fine di acquisire la capacità 
d’individuare eventuali anomalie e segnalarle nei modi e nei tempi utili per l’implementazione di possibili 
azioni correttive. 

Anche i soggetti preposti al controllo interno cui spetta il monitoraggio delle attività risultate potenzialmente 
a rischio saranno destinatari di una formazione specifica, al fine di renderli consapevoli delle loro responsabilità 
e del loro ruolo all’interno del sistema del controllo interno, nonché delle sanzioni cui vanno incontro nel caso 
disattendano tali responsabilità e tale ruolo.  

In caso di modifiche e/o aggiornamenti rilevanti del Modello saranno organizzati dei moduli 
d’approfondimento mirati alla conoscenza delle variazioni intervenute. 

Saranno, in ultimo, organizzati specifici moduli per i neoassunti destinati ad operare nelle aree a rischio. 

 

Comunicazione 
In linea con quanto disposto dal Decreto e dalle Linee Guida, la Società darà piena pubblicità al presente 
Modello, al fine di assicurare che tutto il personale sia a conoscenza di tutti i suoi elementi, anche mercé 
l’assistenza di consulenti specializzati. 

La comunicazione deve essere capillare, efficace, chiara e dettagliata, con aggiornamenti periodici connessi ai 
mutamenti del Modello, in osservanza di quanto previsto dalle Linee Guida. 

In particolare, la comunicazione per essere efficace deve: 

 essere sufficientemente dettagliata in rapporto al livello gerarchico di destinazione; 

 utilizzare i canali di comunicazione più appropriati e facilmente accessibili ai destinatari della 
comunicazione al fine di fornire le informazioni in tempi utili, permettendo al personale destinatario di 
usufruire della comunicazione stessa in modo efficace ed efficiente; 

 essere di qualità in termini di contenuti (comprendere tutte le informazioni necessarie), tempestiva, 
aggiornata (deve contenere l’informazione più recente) e accessibile. 

Pertanto, il piano effettivo di comunicazione relativo alle componenti essenziali del presente Modello dovrà 
essere sviluppato, in coerenza ai principi sopra definiti, tramite i mezzi di comunicazione aziendali ritenuti più 
idonei, quali, ad esempio, l’invio di e-mail o la pubblicazione sulla rete aziendale. 

È fatto obbligo a tutto il personale della Società di partecipare ai programmi di formazione organizzati e aventi 
ad oggetto le tematiche trattate dal Decreto e il Modello della Società. 
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ORGANISMO DI VIGILANZA 
Il D.lgs. 231/2001 all’art. 6 comma 1, lett. b) prevede, tra i presupposti indispensabili per l’esonero della 
responsabilità conseguente alla commissione dei Reati Presupposto, l’istituzione di un Organismo di Vigilanza 
interno all’Ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo con il compito di vigilare sul funzionamento 
e l’osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento. 

L’OdV ha i seguenti compiti fondamentali: 

 vigilanza costante sull’osservanza del Modello da parte degli organi sociali, dei dipendenti e dei consulenti 
della Società; 

 vigilanza costante sull’efficacia del Modello in relazione alla effettiva capacità di prevenire la commissione 
dei reati di cui al Decreto; 

 vigilanza costante sulla effettiva attuazione delle prescrizioni del Modello e del Codice Etico nell’ambito 
dello svolgimento delle attività della Società; 

 vigilanza costante ed aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello 
stesso in relazione a mutamenti della struttura e dell’organizzazione aziendale o del quadro normativo di 
riferimento. 

L’OdV deve inoltre:  

 gestire i flussi informativi che da o verso lo stesso sono previsti;  
 svolgere periodica attività di reporting delle attività effettuate nei confronti dell’Organo amministrativo; 
 svolgere verifiche sull’attuazione dei protocolli, anche a sorpresa. 

 

Requisiti dell’Organismo di Vigilanza 
Al fine di soddisfare le funzioni stabilite dalla norma appena richiamata l’OdV deve soddisfare i seguenti 
requisiti: 

 autonomia e indipendenza: come anche precisato dalle Linee Guida, la posizione dell’OdV nell’Ente “deve 
garantire l’autonomia dell’iniziativa di controllo da ogni forma di interferenza e/o condizionamento da 
parte di qualunque componente dell’Ente”. L’OdV deve pertanto essere inserito in una posizione 
gerarchica più elevata possibile con la previsione di un riporto informativo al massimo vertice operativo 
aziendale. Inoltre, al fine di garantirne la necessaria autonomia di iniziativa ed indipendenza, “è 
indispensabile che all’OdV non siano attribuiti compiti operativi che, rendendolo partecipe di decisioni ed 
attività operative, ne minerebbero l’obiettività di giudizio nel momento delle verifiche sui comportamenti 
e sul Modello”. Si precisa che per “compiti operativi” ai fini del presente Modello e dell’attività della 
Società, si intende qualsiasi attività che possa ripercuotersi su aspetti strategici o finanziari della Società 
stessa; 

 professionalità: tale requisito si riferisce alle competenze tecniche specialistiche di cui deve essere dotato 
l’OdV per poter svolgere l’attività che la norma gli attribuisce. In particolare, i componenti dell’OdV devono 
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avere conoscenze specifiche in relazione a qualsiasi tecnica utile per compiere l’attività ispettiva, 
consulenziale di analisi del sistema di controllo e di tipo giuridico, come chiaramente specificato nelle Linee 
Guida. È, infatti, essenziale la conoscenza delle tecniche di analisi e valutazione dei rischi, del flow charting 
di procedure e processi, delle metodologie per l’individuazione di frodi, del campionamento statistico e 
della struttura e delle modalità realizzative dei reati; 

 continuità di azione: da parte dell’OdV per garantire l’efficace attuazione del Modello organizzativo. 

La Società opta per l’adozione di un OdV, monocratico.  L’OdV riferisce esclusivamente all’Organo 
amministrativo. Le modalità di nomina, revoca, durata e cessazione dell’OdV, nonché i requisiti di eleggibilità, 
indipendenza professionalità dello stesso ed i suoi poteri e doveri sono stabiliti nel Regolamento dell’OdV. 

 

Flussi informativi da e verso l’ODV 
L’efficacia dell’attività svolta dall’OdV trova fondamentale supporto in un sistema tempestivo, corretto e 
completo di segnalazioni ed informazioni da effettuarsi da parte di tutti i Destinatari del Modello con 
riferimento a tutti gli atti, comportamenti od eventi che possono determinare una violazione del Modello o 
che, più in generale, sono rilevanti ai fini del Decreto, di cui vengano a conoscenza. 

Tutti i dipendenti e i membri degli organi sociali della Società si impegnano, nel rispetto delle finalità del 
presente Modello a collaborare con l’OdV, segnalando i fatti che integrano o possono integrare una violazione 
del Modello o delle procedure stabilite per la sua attuazione. I dipendenti della Società riferiscono al proprio 
diretto superiore gerarchico, ma possono altresì rivolgersi direttamente all’OdV. 

In ogni caso, i responsabili delle funzioni interessate dalle attività a rischio comunicano all’OdV ogni 
informazione utile per agevolare lo svolgimento delle verifiche sulla corretta attuazione del Modello. In 
particolare, devono comunicare periodicamente, o almeno semestralmente, all’OdV lo stato di attuazione dei 
protocolli di prevenzione delle attività a rischio di propria competenza, nonché l’indicazione motivata 
dell’eventuale necessità di modifiche ai predetti protocolli. 

I collaboratori e tutti i soggetti esterni alla Società ai quali, secondo quanto stabilito al precedente paragrafo 
2.5, si applica il Modello, sono tenuti nell’ambito dell’attività svolta per conto o nell’interesse della Società a 
segnalare direttamente all’OdV le violazioni del Modello o delle procedure stabilite per la sua attuazione. 

Gli obblighi di segnalazione rientrano nel più ampio dovere di diligenza ed obbligo di fedeltà del prestatore di 
lavoro di cui agli artt. 2104 e 2105 c.c..  

Invio informazioni generali all’ODV 
L’OdV deve essere immediatamente informato di quanto segue: 

 conclusioni delle verifiche ispettive disposte dalle funzioni di controllo interno da cui risultano eventuali 
responsabilità per i reati di cui al Decreto; 

 pratiche non in linea con le norme di comportamento ed il Codice Etico emanati dalla Società;  
 comportamenti che, in ogni caso, possono determinare una violazione del Modello; 
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 notizie relative all’effettiva attuazione del sistema disciplinare, ai procedimenti disciplinari svolti e alle 
eventuali sanzioni irrogate (ivi compresi i provvedimenti assunti verso i dipendenti) o dei provvedimenti 
di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni; 

 comunicazione di provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 
autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini nei confronti della Società o dei legali rappresentanti 
per reati che potrebbero aver violato le disposizioni contenute nel D.Lgs. 231/01; 

 richieste di assistenza legale inoltrate dall’Amministratore Unico nei confronti dei quali la Magistratura 
procede per reati di cui al D.Lgs. 231/01, salvo espresso divieto dell’autorità giudiziaria; 

 provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni. 

Tutte le comunicazioni con l’OdV avverranno tramite la casella di posta elettronica dedicata, che sarà resa 
disponibile ed opportunamente oggetto di diffusione ai Destinatari del Modello, all’atto della nomina 
dell’Organismo di Vigilanza. 

L’OdV, nonché i soggetti dei quali l’Organismo di Vigilanza, a qualsiasi titolo, si avvale sono tenuti all’obbligo di 
riservatezza su tutte le informazioni delle quali sono venuti a conoscenza nell’esercizio delle loro funzioni o 
attività.  

La Società adotta misure idonee affinché sia sempre garantita la riservatezza circa l’identità di chi trasmette 
informazioni all’OdV. È vietata qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione nei confronti di 
coloro che effettuano in buona fede segnalazioni all’OdV. La Società si riserva ogni azione contro chiunque 
effettui in mala fede segnalazioni non veritiere. 

L’OdV valuta le segnalazioni ricevute e decide autonomamente le eventuali azioni di intervento. 

 

Invio di informazioni da parte delle funzioni aziendali 
Oltre alle segnalazioni relative a violazioni di carattere generale sopra descritte, devono essere trasmesse 
all’OdV, da parte delle funzioni aziendali che operano nell’ambito delle attività a rischio, tutte le informazioni 
utili allo scopo di garantire allo stesso un’efficace informazione ai fini delle attività di vigilanza, tra le quali ad 
esempio: 

 risultanze periodiche dell’attività di controllo dalle stesse posta in essere per dare attuazione al Modello 
(report riepilogativi dell’attività svolta, attività di monitoraggio, indici consuntivi, così come previsto dai 
protocolli attuativi del Modello per ogni attività sensibile ecc.);  

 decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di finanziamenti pubblici; 
 ogni modifica e/o eventuale integrazione del sistema di deleghe e procure (qualora previsto); 
 ogni eventuale emanazione, modifica e/o integrazione del sistema organizzativo aziendale della Società 

(ad es. con riferimento alle procedure operative concernenti i mutamenti di situazioni di rischio o 
potenzialmente a rischio); 

 esistenza di attività aziendali risultate o percepite come prive del tutto od in parte di apposita e/o adeguata 
regolamentazione; 
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 eventuali comunicazioni del Revisore Unico e/o della Società di revisione, ove, se e quando nominata 
aventi ad oggetto aspetti relativi al sistema organizzativo; 

 copie degli atti dell’Organo amministrativo; 
 copia del documento di valutazione di rischi ex D. Lgs. 81/2008 e ogni informazione rilevante ai fini 

dell’applicazione dell’art. 25 septies del Decreto (informazioni di incidenti accaduti e/o mancati; verbali 
degli organi di controllo quali Asl, Inail ,Inps etc.; verbali delle visite ispettive dell’RSPP e degli audit   sulle 
procedure; verbale della riunione annuale ex art. 34 D. Lgs. 81/2008 etc.); 

 anomalie o atipicità riscontrate nell’ambito delle informazioni disponibili quali ad esempio: 
 operazioni percepite come “a rischio” (quali le decisioni relative alla richiesta, erogazione ed 

utilizzo di finanziamenti pubblici; prospetti riepilogativi di appalti pubblici ottenuti a seguito di 
gare a livello nazionale ed internazionale; notizie relative a commesse attribuite da enti pubblici; 
ecc.); 

 i rapporti preparati dai responsabili di altre funzioni aziendali nell’ambito della loro attività di 
controllo e dai quali potrebbero emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili critici 
rispetto all’osservanza delle norme e previsioni del Modello; 

 ogni altra informazione che, sebbene non ricompresa nell’elenco che precede, risulti rilevante 
ai fini di una corretta e completa attività di vigilanza ed aggiornamento del Modello. 

 

Modalità delle segnalazioni 
Le segnalazioni rilevanti ai sensi del Decreto possono essere trasmesse utilizzando uno dei seguenti canali: 

 Indirizzo di posta elettronica: organismodivigilanza@ciaurrisrl.it  
 Indirizzo di posta: Organismo di Vigilanza di Elettromeccanica Ciaurri S.r.l. c/o Elettromeccanica Ciaurri 

S.r.l. – Zona Industriale Lotto 10 – D1 – S.P. per San Marzano – 74028 Sava (TA) 

Il trattamento dei dati personali raccolti nell’ambito del procedimento di segnalazione viene svolto nel pieno 
rispetto della Disciplina Privacy, tenuto conto dell’equo bilanciamento tra i diritti del soggetto segnalato ed il 
diritto alla riservatezza dell’identità del segnalante. 

SISTEMA DISCIPLINARE (rimando) 
La Società ritiene di fondamentale importanza il rispetto di tutte le policies e le procedure aziendali contenute 
nel Modello e nel Codice Etico, di cui costituiscono attuazione.  

A tal fine è istituito il sistema disciplinare e allegato al presente documento (allegato 3), che costituisce un 
sistema autonomo di sanzioni finalizzato a rafforzare il rispetto e l’efficace attuazione del presente Modello e 
di tutte le disposizioni interne che ne costituiscono attuazione.  

Il sistema si ispira ai principi della trasparenza e dell’equità dei processi di indagine per accertare la violazione 
e garantisce il diritto di difesa dei soggetti indagati e la tempestività e puntualità di applicazione della sanzione. 
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L’applicazione delle misure sanzionatorie stabilite dal Modello non sostituisce eventuali ulteriori sanzioni di 
altra natura (penale, amministrativa, civile e tributaria) che possano derivare dal medesimo fatto di reato. 

MODELLO E CODICE ETICO 
Le regole di comportamento contenute nel presente Modello si integrano con quelle del Codice Etico, pur 
presentando il Modello, per le finalità che esso intende perseguire in attuazione delle disposizioni riportate 
nel Decreto, una portata diversa rispetto al Codice stesso. 

Sotto tale profilo, infatti: 

 il Codice Etico rappresenta uno strumento adottato in via autonoma allo scopo di esprimere dei principi 
di “deontologia aziendale” che la Società riconosce come propri e sui quali richiama l’osservanza da parte 
di tutti i Dipendenti; 

 il Modello risponde invece a specifiche prescrizioni contenute nel Decreto, finalizzate a prevenire la 
commissione di particolari tipologie di reati. 

Il Codice Etico della Elettromeccanica Ciaurri S.r.l. allegato al presente Modello deve – pertanto – essere 
conosciuto da parte di tutte le funzioni aziendali, apicali e sottoposte, (d’ora in avanti Destinatari) e da pare di 
tutti coloro che, a qualunque titolo, intrattengono rapporti non occasionali con la Elettromeccanica Ciaurri 
S.r.l. stessa (a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, consulenti, fornitori, agenti, Pubbliche Amministrazioni, 
etc., d’ora in avanti Terzi). 

A tal fine la Elettromeccanica Ciaurri S.r.l.: 

1. pubblica il Codice Etico sul proprio sito internet www.ciaurrisrl.it; 
2. rende disponibile il Codice Etico a tutti i Destinatari, che sottoscrivono per ricevuta l’apposito modulo; 
3. mette a disposizione nella bacheca aziendale il Codice Etico; 
4. informa tutti i Terzi circa l’avvenuta adozione del Codice Etico, del Modello di organizzazione e della 

nomina dell’Organismo di Vigilanza. 

L’omessa diffusione del Codice Etico comporta violazione del presente Modello  di organizzazione e 
conseguente attivazione del sistema disciplinare. 

 

************ 
 

                                                                                                         L’Amministratore Unico 


